
◗ MISANO

Eraldo Berardi, medico specia-
lista in pneumologia, responsa-
bile dei servizi sanitari del Misa-
no World Circuit, spiega le tec-
niche sanitarie del soccorso in
pista e svela nel dettaglio l’ope-
ra svolta dal personale di Ferra-
ra che da tempo fa parte della
sua equipe.

«Presso il centro medico dell'
autodromo sono disponibili va-
rie diagnostiche: la struttura è
dotata di una sala di emergen-
za con tutte le strumentazioni
necessarie per poter assistere
tre piloti contemporaneamen-
te».

Il ruolo del personale prove-
niente da Ferrara?

«Il personale è scelto perso-
nalmente da me, in base alle ca-
ratteristiche professionali degli
operatori. Relativamente a Vo-
ghiera Soccorso, il presidente
Ivan Cardinale è uno dei miei
collaboratori più importanti,
avendo assunto un ruolo fon-
damentale ed insostituibile nel-
la formazione del personale e
nell’organizzazione del servi-
zio; attualmente Voghiera Soc-
corso fornisce la parte prepon-
derante delle ambulanze e del
relativo personale sanitario: cir-
ca il 75% del totale. Da Ferrara,
sempre grazie alla preziosa col-
laborazione del dottor Cardina-
le, provengono anche alcuni
dei medici componenti la mia
equipe».

E' ancora nel ricordo di tutti
la caduta della barella a Se-
pang in Malesia con il corpo
del povero Simoncelli...

«Dei soccorsi al povero Si-
moncelli, preferirei non parla-
re. Peraltro, io ed i miei più
stretti collaboratori, siamo già
in contatto con una delle azien-

de leader mondiale nel settore
della produzione di presidi sa-
nitari e stiamo lavorando ad un
progetto che porti alla creazio-
ne di una sorta di "barella spe-
ciale", con cui si possa immobi-
lizzare immediatamente ed
adeguatamente il rachide del
traumatizzato in modo da pro-
teggerlo anche in caso di even-
tuale caduta dei soccorritori».

«Relativamente alla necessi-
tà di rianimare ed intubare sul
posto il traumatizzato, credo
che la decisione sia conseguen-
te alle condizioni del pilota; nel-
le nostre procedure operative è
previsto che il traumatizzato
critico vada intubato e rianima-
to sul posto: almeno in una pri-
ma fase. Entrando nel detta-
glio, lo scorso anno, se in occa-
sione dell'incidente di Tomi-
zawa, fosse stata esposta la ban-
diera rossa, il pilota sarebbe sta-
to rianimato in pista, anche se
di fatto le procedure di assisten-
za cardio-respiratoria,dopo un
trasporto "rapido", sono inizia-
te in sicurezza entro 1’ dall'inci-
dente».

Perché a Misano lo scorso
anno dopo la morte di Tomi-
zawa si è disposto il prosegui-
mento della gara, mentre
quest'anno, dopo la caduta di
Simoncelli a Sepang, è stata
sospesa la competizione?

«Francamente non so dirle
perché l'atteggiamento della di-
rezione gara sia stato diverso,
anche perché i due incidenti so-
no praticamente uguali. Credo
che la precedente drammatica
esperienza di Misano e la perdi-
ta del casco da parte di Marco,
abbiano determinato una deci-
sione immediata, istintiva e nel
giro di pochi secondi è stato de-
ciso di esporre la bandiera ros-
sa».  (k.r.)

◗ VOGHIERA

In un contesto di gare mondia-
li quali MotoGP e SuperBike,
l'autodromo di Misano si avva-
le dello stesso personale sani-
tario presente in occasione
delle gari minori.

«Per la MotoGP si contano
circa ottanta specialisti - riferi-
sce Eraldo Berardi, responsabi-
le dei servizi sanitari del Misa-

no World Circuit -, fra i quali
quindici medici, prevalente-
mente rianimatori, radiologi,
neurochirurghi,ortopedici,
chirurghi».

Il personale medico, pa-
ra-medico e soccorritore deve
disporre di una formazione
specifica in ambito di emer-
genza sanitaria e traumatolo-
gia, con tanto di formazione
certificata IRC. Da quest'anno

vige una procedura operativa
(distinta per gare di auto e mo-
to) a cui attenersi in caso di in-
cidente.

Oltre al personale sanitario
nel circuito di Misano, in occa-
sione di importanti manifesta-
zioni motociclistiche interna-
zionali, operano anche oltre
trecento addetti pista (addetti
al servizio antincendio, ufficia-
li di gara. (k.r.)

◗ VOGHIERA

Gli appassionati delle due ruo-
te che seguono le gare di Su-
perBike e MotoGP in diretta tv
o direttamente dall'autodro-
mo di Misano, forse non san-
no che dalla provincia di Ferra-
ra arrivano le migliori profes-
sionalità nel campo dell'assi-
stenza sanitaria d'emergenza
in pista. Si tratta di una presen-
za discreta, ma fondamentale
e altamente qualificata.

Ivan Cardinale, presidente
di "Voghiera Soccorso", l’asso-
ciazione di volontariato fonda-
ta nel 2004 e che opera nel

campo dell'assistenza, della
prevenzione e del soccorso sa-
nitario, fa parte di questo in-
credibile staff. E racconta que-
sta proficua collaborazione
che intercorre con l'autodro-
mo di Misano e la struttura del
centro medico dell’autodro-
mo.

«Voghiera Soccorso collabo-
ra col Misano World Circuit ri-
coprendo un ruolo importan-
te e avendo compiti ben defini-
ti - riferisce Cardinale -; assicu-
riamo la presenza di almeno
due ambulanze tutti i giorni, si-
no ad arrivare a cinque in occa-
sione delle competizioni e dei

grandi eventi».
La formazione professiona-

le dei volontari è altamente
specialistica e qualificata, ne-
cessaria per operare nei servizi
territoriali di emergenza e in
convenzione con il 118. «Ci fac-
ciamo carico anche della pre-
parazione specifica di tutti gli
operatori, data la peculiarità
del servizio sanitario in pista -
prosegue Cardinale - e non tra-
scuriamo neppure la sfera
emotiva».

Sta per essere anche attivato
un progetto per una collabora-
zione con una psicologa. Non
a caso sono differenti gli scena-

ri che si manifestano al perso-
nale preposto ad intervenire,
seppur in analoghe condizioni
di emergenza, a seconda che si
tratti di trauma stradale o di
trauma su pista. Un altro grup-
po di lavoro si occupa di presi-
di utilizzati e protocolli.

E' un team preparato e affia-
tato quello di Voghiera Soccor-
so, che opera in uno dei tre au-
todromi migliori al mondo,
sotto il profilo della sicurezza e
del servizio sanitario, quale è
quello di Misano. Un compito
importante svolto al meglio.

Katia Romagnoli
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VoghieraSoccorso
proteggeipilotidiMotoGP
Lo staff di volontariato ferrarese fa parte della qualificata struttura di Misano
Una collaborazione discreta ma assolutamente fondamentale in tutte le gare

Gli operatori ferraresi fanno parte di uno staff estremamente qualificato

Berardi,responsabile
delWorldCircuit:
ferraresipreziosissimi

◗ ARGENTA

Lorenzo Gotti e Marco Dal
Pozzo, giungendo primi nella
classifica del circuito “Double
Race to Marrakech”, si sono
conquistati un posto per l’ap-
puntamento finale della mani-
festazione che si svolgerà in
febbraio proprio a Marrakech.
Domenica scorsa, ben sessan-
ta giocatori non si sono ferma-
ti davanti al muro di nebbia ri-
masto costantemente sul per-
corso del golf club di Argenta.

La gara (con formula 4 palle
la migliore) è stata vinta da
Bregna-Farinella D. con il pun-

teggio di 41 netto, mentre il lor-
do è andato alla coppia Palaz-
zini-Pasqualini.

Al secondo e terzo posto, ri-
spettivamente con 40 e 39 pun-
ti, si sono piazzate le coppie
formate da Finotti-Farinella B.
e Tavolazzi-Campi. La squa-
dra Volta-Ferraresi si è aggiudi-
cata il premio coppia mista.

Ma quello che maggiormen-
te interessava della giornata
era naturalmente la classifica
finale del circuito “Double Ra-
ce” e Gotti-Dalpozzo, essendo
risultati i vincitori, saranno a
Marrakech dal 19 al 26 febbra-
io.  (g.c.)

golf ad argenta

GottieDalPozzoprotagonisti
eadessoliattendeMarrakech

L’interprovincialeentranelvivo
Pesca sportiva: domenica a Medelana la prova decisiva per assegnare il titolo

Crovetti, Boldini e Mazzini

Il centro medico all’interno del circuito di Misano

Un’ambulanza di Voghiera Soccorso a Misano

◗ OSTELLATO

E’ stato il campo di gara del
Circondariale ad Ostellato ad
ospitare la seconda prova del
campionato interprovinciale
invernale a coppie della Sezio-
ne Fipsas di Ferrara. La gara è
stata organizzata dalla Tuberti-
ni. La stagione ormai avanzata
e le basse temperature di que-
sto periodo dell’anno hanno
decisamente condizionato la
pesca. In condizioni come
queste, i pescatori devono per
forza mettere in campo tutta
l’esperienza. Ovviamente le
tecniche di pesca utilizzate so-

no state tante: dalla classica
roubaisienne a 13 metri, pas-
sando per tutte le misure inter-
medie; la pesca con l’inglese
ed anche quella con il ledge-
ring. La vittoria dei settori che
formavano questa seconda
prova è stata ottenuta dalle
coppie Stefano Mantovani-
Franco Zampollo e Claudio
Crovetti-Lucio Mazzini della
Canne Estensi Milo; Roberto
Maini-Francesco Garutti dei
Bianco Azzurri Maver; Luca
Pareschi-Angelo Tardanico
del Pescatore Milo.

La classifica generale, ad
una gara dal termine, vede al

primo posto la coppia Lucio
Mazzini e Claudio Crovetti del-
la Canne Estensi Milo, secon-
do posto per la coppia Luca Pa-
reschi e Angelo Tardanico del
Pescatore Milo; terzo posto
per la coppia Gilberto Sandoni
e Giuliano Ardizzoni della Can-
nisti S. Agostino.

Domenica prossima terza e
decisiva prova sul campo di ga-
ra del Po di Volano a Medela-
na, per sancire la coppia che
andrà a succedere negli annali
della Federazione ai campioni
uscenti Lucio Mazzini e Clau-
dio Crovetti della Canne Esten-
si Milo.

Un’organizzazionedavveroimponente
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